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Nel cuore di una foresta magica, dove i fiori cantavano

e le farfalle danzavano al ritmo del vento, viveva una

piccola lucciola di nome Leo. Leo era molto orgoglioso

della sua luce, ma la usava solo per sé, per illuminare il

suo piccolo sentiero e trovare le bacche più dolci.
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Una sera, mentre la luna era nascosta dietro le nuvole,

Leo sentì un triste lamento. Era un cucciolo, di nome

Brio, che si era perso e non riusciva a trovare la via di

casa. Il buio lo spaventava molto.
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«Chi sei?» chiese Leo,

avvicinandosi con cautela.

«Sono Brio e ho perso la

strada. Ho paura del

buio!» rispose il cucciolo,

tremando.
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Leo esitò. Non voleva sprecare la

sua luce per qualcun altro. Ma

guardando gli occhi tristi di Brio,

sentì una stretta al cuore. Decise

di aiutare.

«Seguimi!» disse Leo, illuminando

con tutta la sua forza.
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La luce di Leo era così brillante che Brio non ebbe più

paura. Insieme, camminarono per sentieri pieni di funghi

luminosi e alberi parlanti, fino a quando videro in

lontananza la casa di Brio.
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 «Grazie, Leo!» abbaiò

felice il cucciolo,

ritrovando la sua famiglia.
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 Quella sera, Leo tornò a casa con un cuore pieno di

gioia. Aveva imparato che la sua luce non era solo per

sé, ma diventava ancora più luminosa e potente quando

la usava per aiutare gli altri. Da quel giorno, Leo divenne

la lucciola più amata della foresta, e la sua luce, la più

brillante di tutte.
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